
avvalersi della possibilità di
destinare una parte di que-
sto stanziamento a finan-
ziare le misure del II pilastro
(aiuti disaccoppiati). L’Italia
ad oggi non intende avva-
lersi di questa possibilità ma
preferisce utilizzare tutti i
fondi disponibili all’interno
dell’OCM.

Sono emerse anche for-
ti perplessità per due ele-
menti di preoccupazione su
cui si giocherà, secondo al-
cuni, il futuro del settore vi-
nicolo italiano: la liberaliz-
zazione dei diritti di impian-
to a partire dal 2015 ed il ve-
nir meno dell’aiuto ai mosti
concentrati a fronte del
mantenimento della possi-
bilità di utilizzo del saccaro-
sio (zuccheraggio). È stata
inoltre espressa preoccupa-
zione per il venir meno di mi-
sure di gestione del rischio
e delle crisi, come la distil-
lazione, ed è emersa la con-
divisione generale di una
tendenziale contrarietà ad
un eccesso di poteri dele-
gati alla Commissione UE
nel gestire le politiche del
settore.

monte vitivinicolo) ha stu-
diato enologia alla Scuola di
Alba, per poi cominciare a
lavorare in azienda. Oggi fir-
ma personalmente le sue
grappe, che valorizza così
anche con un’immagine di
luminosa femminilità, e af-
fianca all’attività di distillatri-
ce l’impegno in AssoDistil, di
cui è consigliere. “Credo

Pieni di idee e di voglia di
realizzarle, come è giusto
che sia, i Giovani Distillato-
ri hanno subito provveduto
a definire obiettivi e pro-
gramma della sezione As-
soDistil appena costituita, e
ci sono le premesse per
aspettarsi molto da loro.

Elena Borra, 28 anni, ti-
tolare della distilleria Vieux
Moulin (una delle realtà più
rappresentative del Pie-

Un bicchiere mezzo
pieno è la metafo-
ra scelta dall’As-

sociazione Nazionale de-
gli Industriali Distillatori
per descrivere un primo
consuntivo compiuto sul-
l’andamento del settore. Il
comparto registra una
buona capacità di tenuta
davanti alla crisi sul mer-
cato interno, mentre l’ex-
port cresce di oltre il 5%.
E per le festività natalizie
la grappa resta il distillato
preferito dagli italiani. Tut-
to sommato, anche se la
crisi ha pesato sui consu-
mi, l’industria della distil-
lazione può guardare con
cauto ottimismo al futuro.

L’occasione per fare il
punto sull’andamento del
settore è stata offerta dal-
la presentazione del
Gruppo Giovani di Asso-
Distil. 

Sul fronte interno, la
crisi si fa sentire, ma il set-
tore dimostra di saper ri-
spondere al momento po-
co felice dell’economia
italiana, mantenendo so-
stanzialmente stabili pro-
duzione e volumi. In parti-
colare, mentre il canale
Ho.re.ca (alberghi e risto-
razione) appare in affan-
no, la GDO recupera posi-
zioni e, di conseguenza, è
in ripresa anche il consu-
mo domestico. In vista
delle festività natalizie, le
stime degli imprenditori
sono comunque promet-
tenti: “La grappa resta il
distillato preferito dagli
italiani grazie ad un lega-
me profondo, maturato
nel tempo e tramandato
tra le generazioni all’inter-
no delle famiglie italiane.
Quello con la grappa è un
rapporto che noi italiani
abbiamo nel DNA – spie-
ga Italo Maschio, presi-
dente del Comitato Ac-

quaviti – è per questo mo-
tivo che la nostra acqua-
vite, anche per il 2011, si
conferma un prodotto-
simbolo del Made in Italy”.

Se sul fronte interno
restiamo sulla difensiva,
all’estero siamo decisa-
mente in avanzata: rical-
cando l’andamento del-
l’export agroalimentare,
anche i distillati italiani
hanno visto aumentare
l’interesse degli acquiren-
ti stranieri. “Rispetto allo
scorso anno, abbiamo re-
gistrato un significativo
balzo in avanti – osserva
il presidente Maschio –
pur dovendo confrontarci
con gli enormi volumi di
Paesi come la Francia e la
Spagna”. In particolare,
secondo le ultime rileva-
zioni dell’Istat, nei primi
otto mesi dell’anno le
esportazioni italiane di
grappa a livello mondiale
si sono attestate su un va-
lore di quasi 22 milioni di
euro, superando l’am-
montare complessivo del-
l’export nel 2010 di oltre il
5%. 

Per il 2012 le previsio-
ni sono improntate a gran-
de cautela, a causa della
difficile congiuntura inter-
nazionale. “I dati dell’ex-
port ci dicono che, a fron-
te della crisi dei consumi,
dobbiamo puntare ad es-
sere ancora più competi-
tivi – sottolinea il presi-
dente del Comitato Ac-
quaviti – e in tal senso, oc-
corre affrontare una serie
di questioni ancora aper-
te, come la difficoltà di re-
perimento della materia
prima, il pagamento anti-
cipato delle accise, le con-
traffazioni, che vedono
penalizzare soprattutto la
nostra grappa e, in vista
del 2015, la complessa
riforma dell’OCM vino”.

Una delle notizie più
belle del 2011
(un’annata che di

belle notizie è stata alquan-
to avara) arriva alla fine del-
l’anno: è stato varato a Ro-
ma il Gruppo dei Giovani Di-
stillatori, che nella sua pri-
ma assemblea, il 14 dicem-
bre, ha eletto presidente
Elena Borra, con due vice-
presidenti, Alessandro Mar-
zadro e Gabriele Bonollo.

pianto e le misure di merca-
to in scadenza al 2013 e
cioè: distillazione per usi
commestibili, distillazione di
crisi ed arricchimento con
mosti. La distillazione di cri-
si rimarrà come misura atti-
vabile dallo Stato membro,
ma con fondi nazionali.

Nella riunione, avvenuta
il 24 novembre al MiPAF, i
rappresentanti della filiera
hanno espresso preoccu-
pazione, con specifico ri-
guardo al settore vino, per
l’inserimento di una quota di
aiuto collegata al cosiddet-
to “greening”, all’impegno
cioè da parte degli agricol-
tori di adottare alcune misu-
re di salvaguardia ambien-
tale a carattere obbligatorio.
È stato sottolineato che per
le colture permanenti come
la viticoltura sono già insiti
criteri di natura ambientale,
e che è necessario che la
Commissione Europea rico-
nosca tale circostanza.

Il bilancio OCM post
2013 sarà di circa 336 mi-
lioni di euro. Gli Stati mem-
bri devono decidere entro il
2012 se intendano o meno

La grande novità del
progetto di regola-
mento sulla futura

Politica Agricola Comunita-
ria (PAC) per il settore vitivi-
nicolo, illustrato ai rappre-
sentanti della filiera dai diri-
genti del Ministero per l’a-
gricoltura, sta nel fatto che
per la prima volta anche il
settore vitivinicolo entrerà a
far parte della PAC genera-
le, e il viticoltore potrà di-
sporre, in aggiunta alle mi-
sure ed al bilancio dell’Or-
ganizzazione Comune del
Mercato (OCM) vino, un aiu-
to ad ettaro che sarà del
40% dell’aiuto che si andrà
a determinare (esclusa la
componente greening).

Per quanto riguarda i
meccanismi di funziona-
mento dell’OCM vino, rima-
ne invariato l’attuale siste-
ma del Piano nazionale di
sostegno gestito dai singoli
Stati, che potranno destina-
re le loro risorse alle misure
ritenute più idonee tra quel-
le previste. Le misure che
restano nella nuova OCM
sono tutte le attuali, ad
esclusione dei diritti di im-
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NASCE IL GRUPPO GIOVANI DI ASSODISTIL
ELENA BORRA ELETTA PRESIDENTE

(Segue in ultima pagina)

IL BRINDISI DI FINE ANNO
COL BICCHIERE MEZZO PIENO



Molinara del vino Amarone
della Valpolicella: e nel
2013 concluderà Cleopatra
Prosecco Oro, ricca della
fragranza delle vinacce di
uve Glera per vino Prosec-
co di Valdobbiadene. 

Al di là delle differenti pe-
culiarità, come spiegano al-
la Poli Distillerie, i tre distil-
lati hanno in comune un
breve soggiorno in barili di
rovere e i delicati aromi frut-
tati e floreali che Crysopea
conferisce alle Grappe che
distilla. La temperatura più
bassa all’interno di questo
alambicco a bagnomaria
sottovuoto permette infatti
di raccogliere nel distillato
quegli aromi termo-labili
che normalmente vanno
persi negli alambicchi tradi-
zionali a causa delle alte
temperature raggiunte in fa-
se di distillazione. Più nello
specifico, Crysopea garan-
tisce un incremento della
nota floreale terpenica, una
forte diminuzione delle im-

Cleopatra Oro è il no-
me che Poli Distille-
rie ha scelto per la

nuova linea di Grappe otte-
nute da vinacce freschissi-
me distillate con Crysopea,
l’innovativo alambicco a ba-
gnomaria sottovuoto realiz-
zato dalla famiglia Poli sul-
la base degli studi scientifi-
ci svolti dal Centro Speri-
mentale dell’Istituto Agrario
di San Michele all’Adige (la
relazione completa su quel-
la ricerca scientifico-speri-
mentale è pubblicata sul
numero 213 – Novembre
2005 – di questo Giornale). 

Sono tre i distillati della
nuova linea, varata su un
percorso triennale: in que-
sto autunno 2011 è stata
lanciata sul mercato Cleo-
patra Moscato Oro, ottenu-
ta dalla lavorazione di vi-
nacce da uve Moscato
Bianco dei Colli Euganei;
nel 2012 sarà presentata
Cleopatra Amarone Oro, da
uve Corvina, Rondinella e

purità di testa, una sensibi-
le diminuzione degli esteri e
la riduzione dell’alcool me-
tilico. 

“Cleopatra Moscato Oro
è il primo frutto di molti an-
ni di sperimentazioni – af-
ferma Jacopo Poli – lo ab-
biamo voluto dedicare a
Cleopatra, un’alchimista
dell’antico Egitto che creò il
primo alambicco della sto-
ria con cui distillare il più
prezioso dei metalli, l’oro, e
lo chiamò Crysopea, dal
greco ‘chrysos’, oro e
‘poieo’, fare. La nuova Cry-
sopea di Poli chiude così un
cerchio simbolico, raffigu-
rato anche nell’etichetta
della bottiglia dal drago
Uroboros, che si morde la
coda”.

La nuova linea di Grap-
pe ha un colore dorato, ed
è connotata da un’estrema
finezza e una pulizia aro-
matica che – sottolinea Po-
li – raramente si riscontra in
un distillato.

12/12/2011 e sono pertanto
utilizzabili fino a tale data, e
successivamente per even-
tuali rettifiche. I corrispon-
denti nuovi codici a 8 carat-
teri presentano nella colon-
na “Inizio Validità” la data del
13/10/2011 e sono pertanto
utilizzabili.

Si invitano gli operatori
tutti, prima di procedere al-
l’invio delle movimentazio-
ni, di verificare la coerenza
della data di riferimento del-
la  movimentazione (campo
3 dei tracciati record) con le
date di “Inizio Validità” e “Fi-
ne Validità” onde evitare di
incorrere nel codice di erro-
re “80 - Codice prodotto non
valido alla data di riferimen-
to della movimentazione”.

Ad ogni buon fine si al-
legano le tabelle TA13 e
TA20 nelle versioni aggior-
nate facendo presente che i
codici prodotto oggetto di
modifica/inserimento sono

L’attivissimo Direttore
Centrale dell’Agen-
zia delle Dogane

Teresa Alvaro, responsabi-
le per la telematizzazione
delle accise, ha diramato la
Nota che qui sotto riportia-
mo (Protocollo: 92152/RU)
avente per oggetto:

Telematizzazione delle
accise - Aggiornamenti
alle Tabelle dei prodotti
TA13 e TA20 - settore pro-
dotti energetici e alcoli

A seguito della disamina
delle problematiche emerse
dall’entrata in vigore del-
l’EMCS, con particolare ri-
guardo alla codifica dei pro-
dotti movimentati, sono sta-
ti individuati una serie di in-
terventi indirizzati all’inte-
grazione tra il citato proget-
to comunitario e il progetto
della telematizzazione delle
accise di cui al D.L. n.

262/06. Tali interventi si in-
quadrano in un più genera-
le processo di semplifica-
zione mirato all’utilizzo
esclusivo di TARIC quale
base dati di riferimento an-
che per le procedure del set-
tore accise anche in vista
delle integrazioni allo studio
a livello comunitario tra ECS
e EMCS.

Il primo degli interventi
pianificati riguarda l’allinea-
mento delle Tabelle dei pro-
dotti TA13 e TA20 alla TA-
RIC che comporta le se-
guenti sostanziali modifi-
che:

– inserimento di tutti i co-
dici prodotto presenti nelle
tabelle allegate alle Specifi-
che Comunitarie del proget-
to EMCS (Appendice B - Li-
sta dei Codici - del FESS
v.3.41);

– impostazione della da-
ta di fine validità al 12 di-
cembre 2011 per tutti i codi-

ci con lunghezza inferiore a
8;

– impostazione della data
di inizio validità al 13 ottobre
2011 per tutti i codici con lun-
ghezza superiore a 8;

– sostituzione e/o inseri-
mento di alcuni CADD.

Si comunica pertanto,
che dal 10 ottobre 2011 sul
portale dell’Agenzia delle
Dogane, nelle sezioni “Acci-
se - Telematizzazione delle
accise - Settore Prodotti
energici - Tabelle di riferi-
mento”, saranno pubblicate
le versioni aggiornate delle
Tabelle prodotti TA13 e
TA20.

Affinché gli operatori di-
spongano di un congruo pe-
riodo di tempo per procede-
re all’adeguamento dei pro-
pri sistemi, i codici prodotto
oggetto di modifica (con lun-
ghezza diversa da 8) pre-
sentano nella colonna “Fine
Validità” la data del

contrassegnati dal valore
“X” nella nuova colonna de-
nominata “Modificato”.

Si invitano le strutture e
le associazioni in indirizzo a
dare massima diffusione al
contenuto della presente
avendo cura di segnalare
eventuali incongruenze sul
contenuto delle tabelle a: do-
gane.tecnologie.int.tecnolo-
gica@agenziadogane.it in-
dicando nell’oggetto della e-
mail “Tabelle prodotti acci-
se”. Le segnalazioni a cura
degli uffici territoriali do-
vranno pervenire per il tra-
mite del servizio processi
automatizzati.

Le lunghissime tabelle,
le cui dimensioni sono im-
pubblicabili su un Giornale
delle nostre dimensioni, so-
no consultabili sul sito del-
l’Agenzia delle Dogane indi-
cato nel testo della Nota qui
riportato.
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Dopo alcune previsioni altalenanti (e fuorvianti) sul
raccolto di mais negli Stati Uniti, le ultime stime, fon-
date su rilevamenti più precisi, rivelano una riduzione
pesante del raccolto, con immancabili ripercussioni sul-
l’industria del bioetanolo carburante (industria che ul-
timamente era arrivata a coprire il 40 per cento della
domanda di mais in USA): questo fatto alimenta inevi-
tabilmente le polemiche contro la destinazione dei rac-
colti agricoli a produzioni non alimentari.

Le cose vanno male anche in Brasile, sul fronte del
bioetanolo: anche lì è previsto un drastico calo della ma-
teria prima alcoligena locale, ossia la canna da zucche-
ro, per la prima volta nell’ultimo decennio. La produ-
zione che ora si attende ammonta a 36,9 milioni di ton-
nellate di zucchero, e 22,9 miliardi di litri di etanolo da
avviare alla carburazione. La situazione dell’approvvi-
gionamento era diventata paradossale la scorsa prima-
vera in Brasile, poiché era stato necessario importare
sia lo zucchero che il bioetanolo.

Contemporaneamente ai problemi dei biocarburanti
nel Nuovo Mondo, escono con sempre maggiore frequen-
za sui giornali le notizie sull’impianto di Mossi & Ghisolfi:
alla luce di quanto accade sull’altra sponda dell’Atlantico,
pare evidente che la scelta della “seconda generazione”
dell’impianto piemontese è saggia, poiché punta ad assi-
curare la continuità della disponibilità di materie prime al-
coligene che non provengano da colture impiantate su ter-
reni agricoli, terreni che non vengono così sottratti alla
produzione di alimentazione umana.

Bioetanolo carburante: le
difficoltà in USA e Brasile
danno ragione alla strategia
di seconda generazione

UNA NUOVA LINEA DI
GRAPPE DALL’INNOVATIVO
ALAMBICCO SOTTOVUOTO

DI POLI DISTILLERIE

TELEMATIZZAZIONE DELLE ACCISE:
MODIFICATE LE TABELLE ALCOLI
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